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Tra «pietre gialle e colonne potenti» 

Il vescovo Andrea 
i libri e Pirandello 

Eugenio Zinna lotograto naturalista è nato in Toscana ma è siciliano d adozione Collabora con le più importanti riviste fotogntiche e naturalistiche Da di ersi anni si occupa della Sicilia 
documentandone i riti i costumi il lavoro dell uomo ed il paesaggio ripreso sovente dall alto (è esperto n riprese aeree) Per la fotografia è autore dei volumi La mattanza il ritorno di 
Ulisse (Maimone 1980 • AlQantharart (DomenicoSantilippo 1988-1989) Pantalica (DomenicoSanfilippo 1969) Aitna (DomenicoSanlilippo 1990) Seneca (DomenicoSan 
Filippo 1991) «Egadi >(L Ulivo Saraceno 1991) 

Sono la più solenne memoria dell'antico splendore I 

Vita e morte, verde e azzurro: 
il fascino dei templi di Agrigento 
M AGRIGENTO II Tempio di 
Giove Ol impico II fasi ino che 
sprigiona di per sé il prezioso 
scrigno della Valle dei 1 empi i 
contenente le antiche gemmt 
elaborate dalla ivilta unni igi 
ntdea del visitatore cht -erta e 
•inventa in antitesi a l d ' ione 
con t r ina distruttrice operata 
dal tempo 

•Visi evsi soli già tr 1 la rovi 
na spaventevole della citta 
morti ora essi soli in mezzo a 
tanta vita d alberi p ìlpitanti 
nel silenzio d i f o g l i e e d ali 

Questa stessa impressione 
di vita e di morte che ne trasse 
Luigi P i m i le i i viene restimi 
ta al v is i t i 'ore che si at gira tra i 
templi avvolti nel verJe degli 
ulivi e che contemporanea 
menlcs stagliano nel suggesti 
vo contrasto con (azzurro del 
cielo I templi solenne ed au 

stera memoria dell antico 
splendore suggerisco i o an 
che 1 idea della torva e della 
potenza d t l l antic i Girgenti 
che ccn la loro costruzione 
aveva raggiunto il n ìvsinio 
grado di espressione artistico 
monumentale ma sono inche 
il simbolo superstite d i una 
concezione aperta t solare 
della spiritualità greca 

£ sempre Pirandello I illu 
stre figlio di Agrigento che ne 
I vecchi e i giovani coglie 

quest altro aspetto sacr i l t nel 
la mult i formi divin i natur i 
di II i V ille dei Iernpl i e 
un > ^ j l i v o , i r 11 in ìanzi i 
tutti curvo sul tronco ginoc 
chiuto come sopraffatto d ili i 
maestà imminente del e saere 
colonne t forse pregava pace 
per quei clivi abbandonati p i 
ce d i quei tempii spettri di un 

altro mondo e di b t n l i t r i vi 
ta 

Se e proprio il compiuto 
che limita la fantasi i e la ere i 
t iv i t l dell osservatore alcuni 
degli otto templi g iene I iscia 
no e unpo libero si H/J porre 
qu isi i lcun lunik fisico i l a 
possibilità di t ostruirt cu 
che none è 

F solo con u n i gr indiosa 
impalc itura h n t i s t i t a che 
potremmo pt r esempio i lar i 
un i (orni u o m p i u t i i q u i leu 
mulo di m i c i n i che tost imi 
sci ittu l im i liti ì 1 emp o i l 
( j e vi Ol i t i | ic l r il i l i s i 
perei ic si i l i v \ i essi re nel 
progetto d i I suo irclntetto 
f-eace che lo inizio i costruire 
intorno al 'ISO iC s i icommis 
sione del re l i rone VI i he re 
gnav i umbi / ios unente allora 
su \k r igas i Agr gento) 

I u concepito e ori le un dono 
di nngr i/ i ì inento a l i i o v i d i 
p u l e d i g l i \grigentini usi it 
vittonos nel! ì guerr i t on l r 
Cartagini si i H mi ra 

I i in usi isit i li 11 in pi ini 
m 1 12 d0 \ I t ) ri si i e n s 

sano p i r l i s u i tost r iu uni ' 
I uni lego i k i | rie. onit ri l- irt i 
ginesi In base itle ricostru/io 
n d ig l i studiosi d m do i v ino 
i ssere le p u n i i ini i che I 
ivrebbero r iso se f u o r i n 

iss i ri il tempio di gr in lung i 
pili rig n i l i i ti i pi i I H HI 
I II i in I i t i t tur 11 III n i 

I i [ r i l i l liti r sii i r 
r ippr si ni il I t i s i n / i 
nello psi mi p i ri| te r I in 
muro pien ) Ir i i o l i un i ci 
le mia che t u d c n / i m i i ) ut 
fossero sbal /uk in riln vi li 
int /Vc colonne visibili 

l illr i origm ilit l i n i osti 

luit i d ili inserimento negli in 
lerci lunini di ÌS le l i m o n i o 

\ t l ulti liti in " 65 che oltre 
icl ìggiungerc in testosita e 

hi U t / / 1 il l i mpi i ivrebbero 
dovi l i i ssi ri tun/ ion ili il so 
sii n un ni i d i I t Ir ib i t / io i i t 
In nulo ili i misti i immagina 
/ ine st ivoll i vi i u n i ileo in 
I1H/ /0 i l ne i d i 11 i celi i e he 
ricostruscc ir uniti I unioni di 
I i / / i di v ir l i l uni m I i co 
li ss ili 1 c,ur l i l l e in rig li i l i e 

Ir isit rito n i 1 Musto ir 
>Cii ri ci in i l i i l \ gn 

st i l i 
ch i 
ceni 

SI i I I l i d i II i l il t isi i 
! s si e | i si gr in 
li s I ii | ci 1 ti Ho d 

n i iv i e i r In vi uno di fri n'e 
i e i i l ri l imi ile e e un 

mucchi uno r l od i resti morti 
i l i i ss s i in m e / / o i t Hit i 

v i l l i l i b i ri p i l p I u l t i I H I si 

li n / i i d i ci i t li ili 

• 1 Andrea conte Lucchc 
si P i l l i vescovo d i Agr igento 
mette 11 sua bibl ioteca a d i 
sposi / ione del pubb l i co in 
lutti i g iorni feriali da due ore 
pr ima a due ore d o p o il mcv 
/ o g i o r n o I ingresso 0 l ibero 
i tutti Nessuno varchi la so 
g i n di soppiat to Non mette 
re m a n o negli scaffali ma 
e l i n d i il l ibro che desideri 
U s i l o senza danneggiar lo 
non scalf ir lo c ioè d i tagl io o 
di punt i non segnarlo d i pò 
stille Potrai solo servirti d i u n 
foglietto s tgnango e cop iare 
que l che vuoi 

Con t i l e precetto il vesco 
vo Andrea conte Lucchesi 
Palli co n atto notar i le rogato 
in Agrigento il 16 ottobre 
17'Ci d i l no i i rò Giudice 
consegnava i l la e tt i d i Gir 
genti i suoi d ic io t tomi la vol l i 
mi perchè divenissero patri 
m o n i o d i tutti a cond iz ione 
c h i i suoi successori e le stes 
st autori t ì non vi escri itasse 
ro a lcuna giurisdizione 

V11 r tno del le regole da ri 
spettare le stesse che ch i 
ama i l ibri rispetta sponta 
neanicnte Per i frequent i tor i 
d i b ib l io teche che tuttavia 
non r i tenevano di doverl i 
trattare come si deve i! ve 
scovo Andrea fece incidere i 
suoi precett i in l i t i n o su d i 
una lap ide d i m a r m o 

Non incombere sul vo lu 
me non metterci sopra la 
carta su cu i scriverai ne I in 
e Inostro ne 11 s ìbb iu ina tic 
mio i destra un pò lontano 
d i te I i n ì l fabeta la perso 
n i d i servizio il ch iacch iero 
ne lo sfaticato ch i non ama 
star seduto restino fu i n Fra 
un l i t ro d t i precetti del v 
scovo Andrea 

Si i ra il luso il benefattore 
che i gent i luomin i che reg 
g iv ino le cose de l i n u m o 
p o ivi ssc ro veramente de 
ciso d i porre f ine i l nefasto 
i b b m d o n o che avrebbe 

consegnato mche que i d i 
c io t to r t i i l i vo lum i alle muffe 
e alle tarme 

Q i alche g iorno pr ima d i 
partire per Bonn nel settem 
bre de l 18h9 appena rtmes 
sosi da una grave endocard i 
te Luigi Pirandel lo si recò al 
la b ib l io teca I ucchesiana d i 
Girgenti per ricercarvi a lcun i 
manoscr i t t i promessi al suo 
maestro brnesto Monac i 

v id i presso un 'avolo po i 
veroso - scrive al Monac i 
1 uigi Pi randel lo - c i nque 
preti del la vicina cattedrale e 
tre e u rab in icn del l att igua t a 
serma in man iche d i carni 
eia tutti intenti a divorare 

un insalata d i cocomer i e pò 
m i d o n Restai ammi ra to I 
commensa l i stupit i lev i rono 
gli occh i da l piat to e me II 
conf issero addosso 

lo vengo a ch ieder le il 
permesso d i vedere disse 
Pirandel lo a mons ignor Seni 
(ano che co n la bocca anco 
ra piena si qual i fu ò b ib l i o t t 
car io - se in questa ( n o n 
dissi taverna ma b ib l io teca) 
sono de i manoscr i t t i La bi 
bl ioteca Lucchesiana di Gir 

genti appena qu ind ic i ann i 
d o p o era diventata la patch 
ca car icaturale b ib l io teca 
Comuna le d i Mi ragno la pie 
co la Girgcnt i de l -Fu Mattia 
Pascal 

Il c ro l lo del tetto d t l l a L u t 
t h i s i a n a c o m p l e t ò gli effetti 
del l a b b a n d o n o La frana de I 
1966 fece si che i vo l um i in 
essa c o m u n q u e custodi t i 
venissi ro trasferiti ed abban 
donat i nei local i del l ex m u 
s t o c iv ico dove r imasero li 

cj<M-rriuka e uz limasi a <z&iivx/"a 

/ 

pt ti ra i IH dai vi I irò il kilt* Ma intanto i utonu comtr ciai unti a 
far\t si mprt più corti r it ntre ti eie! i st copriva dt nuvole scuri F 
hi iti atta di questi notti ti mixrn Ì chi Dt tm ha si accorge chi sua 
finita fa bionda Pr iserp ma noni era più era scomparsa e se; a 
I iru lolla grotta pi r ci noria nienti Non e < ra nessuno e ai sin 
ii.luoz.zi dispe rati di Ila tanna riprendi va solo il he fiordo gelido 
figlilo di 1 ix nto Alcuni ixistort di passafilo sentirono però t ri 
e luamt c'ispe rati di Ila djnna e le si avi tonarono domandandole 
< osa I angosciasse tanto 

•Fscorn/xjrsa tuta ttq ta Prosi rpma cercatela percome}'' 
I pastori i min issi deastro di aiuturi Demetra i occfM le 

Ioni uria ori i per tutta ta notti la ttambma perduta fruttando 
fx r ouru su pi t tesp i^l Ma ini viti > d Prost rpma non si i * di va 
n tr mi no f n hra 

/• / mi t rnu /XJ.SMJ IH r quella madre ci t ni I suo strazio non 
ressi/i v dt domandare non su/o ad orini essere i venie ira anelli 
alle pianti atfliallxri a'culi dot* Ijsse\ua figlia 

A primati ra le spighe spuntarono e da ve rdt li ntc me n e st fece 
ro biondi 

l n ntorno De me tra mentre stano seduta ni I campo dì Urano 
stntiakunt spinile ornai alte chele s/iorauono ti capo Quel toc 
co chissà/M rchfi le par i conte una carezza che le desse tantapa 
ci Ch usi qlt ocelli pei tneqlio ablKtndonarst a qui ti i dolcezza 
sconosciuta e m quel m mietilo nudi la voce ornata di Prosi rpma 
che le sussurrava *Son t fornata marnmuzza così corni tornerò 
otini anno pi r sciupìi insieme con le spighe d oro Consol le 
non piatine re più -

Feci perche fino a qualche tempo fa i contadini siciliani porta 
vano a te rraxosto una statua della Madonna amata di spinile Per 
i campi li) nove la tendendo narra della prodinto^a trasformuzto 
ne della licita dt De metri in una \ptgo d e io t contadini in quella 
proce'ssione undaixino a tono nudo e scalzi come i pastori di 
una tolta e di notti le ombre dei txjschi erano rischiarate dalle 
torce accese che ruordc vano I mutile rice rea di Prosi rpma dilla 
fanciulla dai capelli d oro come te spinile dei bel campi di tirano 
delle colline di Fnna 
La foto e il testo sono tr i t ì i dal volume di Massimo Moli ca «l.cg 
Kcnda d imnre dell i mia terra- scrina i m ino da Hlippo Pana 
rollo Publis i u h FÀiilnc 

no a q u a n d o un ì legge regio 
naie non intervenne a ferm ì 
re lo scemp io L c s c T i p i o p i 
r a n d e l l a n o de' la b b l io toca 
Lucchesiana n o " si t iscontru 
per for tuna lungo la strada 
statale 118 da l la qua'e d ipar 
te la s t rad t l la (, la via d i i 
Templ i») che co l lega i sacr 
templ i del la Valle d Agngen 
to dove g i o m a l m t n l c gent i 
proveniente da hit J il m o n 
d o v a in cerea del l ant ica Ak 
ragas de l T e m p i o dei D io 
scuri d i que l lo d i Vu c a n o d i 
Ercole d i Giove O l i m p i c o 
del la C o r c o r d i a e d i G iuno 
ne 

Ai p ied i de l l i s a c r i co l l ina 
d i AKragas g n c c i o n o altre 
meruv glie c o m e il Te m p i o d i 
Lscu lap io l a T o m b a d i T c r o 
ne e verso la ci t ta nuova il 
quart iere el lenist ico ramino 
I orator io d i Fai ride Ed ni 
e ora li T e m p i o e il s i n t u i n o 
d i Demetra ad est mentre il 
T e m p i o d i A thcna ò visitabi1 

nel cen t ro stor ico d i \ g n g e n 
to ass iemea l laca t tcd ra le 

Ma nel la vasta area -r 
eheo log ica del la Val le dei 
T e m p l i si t rovano dissemina 
ti resti d i mura for t i f icaz ioni 
santuari nec ropo l i e testimi) 
manze archeo log icb d ogn 
genere 

•Oltrepu^sa a la co l l ina d i 
Minerva si raggiungi quei l i 
f i la d i templ i che st n n o su 
conf ine mer id iona l * delle 
mura del la cit ta La loro v i s t i 
sullo s fondo de l mate l ib ico 
quando il sole ardente i"un11 
na le loro pietre gu III i f i 
s fav i lh r t le co lonne p o ' t n ' i 
t ancor oggi incantevole i f i 
pensare quan to s tupenda 
dovesc essere nel l i r t i c h i t i 
Cosi nel 1855 si meravigl ia 
va e r imaneva incantato l-cr 
d i nando Gregorovius che ri 
feriva delle sue passeggiati 
p e r i Italia 

E W o l f g i n g Goethe nei 
suo Viaggio in lt i l i i scrive 
v i «Una pr imavera sp lendi 
da c o m e quel la e he e ia sor 
riso stamane al l« var de sole 
cer to non ci e stata ma con 
cessa nel la nostra vi i i morta 
ie Sull al to spi i na lo del l an 
hea roccia giace la o i rgent i 
moderna Dalle noslre f ine 
stre a b b i a m o c o n t e m p l a t o in 
lungo e in largo i1 neve deel i 
v io del la cit ta ant ica 

«I secol i trascorsi I • nvo lu 
n o n i gli sconvo lg imene na 
turali non h a n n o nò c a n t e i 
lato nò muta to il luogo dovn 
fu questa c i t ta i l lustr i d i c u i 
tanti s 'or ic i h a n n o v in ta to lo 
.p lendor t e la maun i f i cen 
za» (J r D Osterrvald Vova 
g t p i t to r t sque en SICI e ) 

La festa dei morti come la tramanda il Pitrè 

2 novembre: notte magica 
palpiti e speranze di bimbi 

Binomio vincente per l'isola 
^ B -Ben l u l m r i l i t t i r in > r i ssr n costit i! ri un binumii 
Vincent' per I ni in i lo i le l l Isol i 

Perche non v s ano p ti I ìpid d i nur ire tu II i e itt i tirali di I 
Puermo in lodi di monsignor I op i / v Roio t h e in (ur i / iot i t 
d i v u e r t f i c t i bruc are pubblic im i liti i l ibr i t i il boi i 

1 "genti l i iom n i h t reggono le t osi del governo ri gioii ile 
sieili i no h inno li tt") i t ten ' imtnte il 1 ti V1 itti i P istal i ti fi in 
no minuzios unenti invent in ito i v o l i m i di Monsignor \ n 
drt i l uccri t i Pali Non potr inno fare iltrett ulto con quelli 
danneggiati per se mpreo pi r si inpre spariti 

1 istituzioni di un [ u n o iri hi i logieo e il progt [ toc irtline 
d t l governo dell ì Regione sit i l i ni i in I settore della valor i / 
/ i / ione e dell i tul i I u l t i he ni e uliur ili in Sic ili i 

Se ne 0 pari i lo ni I to rso di un i con f i ri n / i slamp i c o n i o 
eat i congiunt imi-ntt d >gli asstsson il [ l i r ismo Giov inni P i 
hllo e ai Beni i ulturali h l i p p o h o n n o pi r quali il b inomio 
beni cultur ih e turisi io e il so > n gr tdo d riproporre n ter 
mini positivi 1 ni in i io dell Isol i 

Seconii i dui isst sson ri gior ili pi r f i r e c i ò e milispens i 
bile -lo studi i d i un p ian in i ulti rventi nel stttore re il / / ibil i 
so o attraverso un i p >l tu i I p irhment ile i he ( u n i t o m i r 
gì re diversi int t rv i riti st rst un u n n o obiettivo 

L attenzu ut dei du i assessori e parttcolurmt nte ont nt it i 
vt rso legr indi i n i irchi i l ognheche irrite hiscono I ì Sic Ila 
e cosli tuisconi un immenso p itrunonio e ulturalt t r i più 
grandi i l mol i l i i 

U i tos t i t u / i on t d in p ire ) i n lue logico vie n i prtsent t i 
ni i n e m i l i musi ì iz/azior t l i v i s t t i n i m i t o m i t re ì 
/urne di una strutt i n itliv i i prodi ttiva sul pi ino sex i l i 
t h t possa inserirsi ni II i e1 in mie i della vit i d i I territorio i tu 
s ia tonoseiutae 'ri i t i i ' t 

Si tr itta di rendi ri - perni') - produttivo il p i n o ire t i to lo 
g i c o a t t n s i r s j I i r i i l i / / i/ ione di itine r i n turistico eul'ur i l n 
grado di divenir pi l i tha t ' r i/ione i live Ilo Ulte rn i / ion i l i 

-Sen/ i dire cht n u l l i u s ti [ in | t bblu it t> t ilvolt i possi 
t |> t s t o r i t r i I n n u l i I n i s i r p r t s i scrivi I Hu iliri 
n i I Isol i N ni i 

Geometrie di Montallegro 
• • Ul il it iU r d( 111. U irt M u 1 ( st r r I | t ì s l ' I ' \ t! ri i j q u st* 
t n ino il Ir i f f i t t (k 1 <. irb< n ni U st iti I ilk <>j> r ». tu i i tin s i < L, I ! in il le rt r< i u 
sptvt issinu niurs ion <!u l u r t h i r d i lu i t is i pt r ) I j r hit ni 1 U i 1 nsist i t I r i on 
insi<.nK su! co l l i \ i c ino I nd ir m il t i l l IL, s t i I< t U fin r l< | i il t i | r pr t li u i k 
Uio inti rno il 1 iSO il incit i j il tu ni I M n U H ntc (. In v n j ( n< j I t m ci < I un 
t< VI* Ljr i l . >su rift u v e Vii \ n u '> • i I' " i n m i / / il 

Me ni illi î rc s ru;«. nt 11 \L,ni^ ni i tr i \ io ' " ' I • M M s ' s r s ' r "- " I *•rt 

q u i i >« V i ice i »• i ndru e n ( itt i l i I r r i «I II i I I i l seti i ! S I i I M I I n V n 
eli u Siculi in i M l t i r t. i 1 b t lt I s iK u u ir J ri un 

L i mine i n / i (I K I | I M V Ì | r i t i itt > indussi. S( ni | s j i rsit. I in I I rt i i u r i k n 
^ i ih inn t ni ibi) il I >n irt l u t t l i u i n t r 1M » " u / i s st n i / il | i t t i l n u l 
i b i t i t o p t r r t .struirl | u i tilt t i | s / < IH H i s t d n i n r i l u i 

più ce niucl 11 d ice* ssibik 
L i C hit sa M itlrt LII S [ < n ir lt u t stru ( i 

t benedt II » intorni ili i nu 11 I t i i " (U k m 
prt sumibi ln iLi i t t s< rt^iv i I » C h t s i d 1 e il i 
ilk \ n mi I 1 Pury itor I i tu dt tt i ilort 
ili i scct nd i inet ì le I Od m u r i | r n i i d i I 

U d ì t a / tu d t l t t litro ib I ito l> f >rti i 
t i t om i t r i i i piuttosto s i m p l c t i un t ipn 
t si tnpi d ire hit ttur i in ti r i I s i i 
pi mto ris l i t i u t rei tt per pt rnu tu f il p is 
s i i ^ i o ik tu ih i i n th i di i irb n i 1 ui^< I i 
slr tei i int st iritt I i i^n ssi dt 11 u l s i 

[)t t t n I no ( rbt ni ine it > I l r uj t r 
dt I ni un ( itti i un tsstrti rt lt st r i t 
[ l u l t o s t o t h i d t l l s t t t u t i t nu e ir i t t i r 
s t i i p t i u l i i n lt li t d i l i / id IT non 

St i nd 1 nisi^t < ri Corbi fr 111 si n i ; I ir 
t i d t l l ] i r i d irtt i 1 i st mpl c i Ut ns I I i k i 
più moti sM prodi ti d t l l ittivit i uni u t t s stt 
un i plur i l i ! i di \, 1 ir pt r i JU i! s IIIIJK in 

1 in pt r iti\t I II 11 i st r\ i / i 1< I n t | i 

_ ] L 

H Chi m i isi in Sici l ia jor 
ita eli li rtinrti o sempl ic i 
me nte li morii il 1 nove l l i 
bre in cu i 11 Chiesa c o n pia 
c e r i m o n i a fa solenne c o m 
n i e m o r i / i one de i defunt i In 
que l eli mo l t i p ile mutar l i 
v i nno 1 visitare le e ì taeom 
he de i (_ ippuce in i fuor i Por 
t i Nuova t o m e t r a m a n d i 
il Pitre 

See o n d o I i c redenza in 
re i l i i r iser. ita soli in to ai 
b i m b u i i ni II i notte tra il 1 
i il 1 nov i m b r t ì mor t i 11 
t i iv m o l e I i rò d imore e t u r 
lev i n o in e Ut i i rubare n 
p is t ie t t ri e ai mercanti do l 
ci gioe i t tol i ve s'iti i q u a n 
I l i t ro desi n i to n f incu l i l i 

l o i o p i n l it i i che lossero 
si it i br ivi e b u o n i ne 11 orso 
del l n i n o 

1 n furto in nix. t nte desti 
n i to a vuotare il bo rse l l i no 
elt I b i b b o del l ì rn m i m a o 
del n o n n o i ad impinguare 
que Ilo elei fu reniti de l vend i 
tori cioè d i siff itti n inno l i 

i ) i i l i ser i t m t o ittes i i 
b i m b u i i non ivcvano re 
q u i i il i nu l to d ì mi ttcrsi a 
li Ito p rnn i de I sol i to Neil 
sti ssi 11 sfor / ìv u n o d tuba 
stire i m p r o b i b i l i paté tu i r ò 
s i r i e qua i i t a l t ro sunngl ias 
st i 1 rt ghie re i cose d i 
Dio I n i st L,rt 11 spcr in 
/ i d i SI ISI it irt 11 bt n i vo l t n 

/ a d e i nostr i e i nes t i n t i p iù 
che I il iuta c o m p i a c i u t a de i 
geni tor i Do lc i d i m a r o r a n a 
( pastare i le ) e ossa d i m o r 
to e rano la baso c e l a de l 
clono U n i specie d i i ccon 
to a c c o m p a g n a t o da e ap i d i 
i b b i g l i a m c n t o e da s'iocat 

toh Per i p iù mone l l i e a prc 
visto i le i rbonc 

Per lt s t rad t i mone III in 
davano gnt l i n d o li morti 
iettimi e v t n g o n o ) i turni 
Iurta lt pt di ( i p ied i ) 

f qu i v t d r t s t i i I incu l i l i 
f irsi p i t i un r i u n i t e hi irsi 
p t r p lura dei mor t i p i u r i 
t h t non f i m ile i h n o n 
stu/ / ie i ne p p u r t i vi rm in i 
t h t le mamme Sicilia le so 
li v i n o rrov i n in ogn i lieve 
ind ispos i / i one de i lort b in i 
b in i P i lp ih tre pici i / i on i 
speranze li i g i t i n o m ì pure 
tengono ch ius i gli e x t h i p t r 
non dispiacere n mor t i o 
per n o n ippaur i rs i d t l i lo ro 
vista 

hip ì l m e n l t pur VII ne il 
sonno i tutto s mime rge ne I 
p r o f o n d o s i lenzio e ie lh no i 
te I mor t i escono da i e mute 
ri i d en t rano in c i t i i In 
Ci ine i i n i ( Agrige n to ) 

t scono d il conven to d i S 
A n t o n i o d i K i form iti ittra 
ve rso I ì p i izz i i imv i n o il 
C ilv i no f ne I p iss i g g i o a p 
pun t i i hi I isc i i no i loro re 

gali ai b a m b i n i b u o n i 
Nel v iagg io t ramanda il 

Pitrò seguono quest o rd i ne 
v a n n o p r ima t o l o r o c h t m o 
r i rono d i mor te naturale p i i 
giust iziat i ind i i disgraziat i i 
mor t i d i sub i to c i o è re pent i 
namen te e via d i quc>stt> 
p j s s o 

l i Caste Ite r m m i l A g n g c n 
to) il i temuto^ ogn i settt an 
ni i i mor t i le f anno a t to rno 
il p i e se lungo le vie de l le 

process ion i so lenni 

•Rimessi d i c |u is to m o d o 
i vita e f f i m e r i i mor t i a p p i 

rise o l i o i ssi ve s t i t i ' - C iò ri 
sponde il Pitre non s i p r i i 
ì f f t rmare Que l c h e si s i ò 

t h e in Aci reale vestono d i 
b i l i c o i w o l t i t o m e quel l i 
de I Hnuli ne 1 f u n t b r t l< n 
zuo lo e e i l / m u scarpi d i 
seta II Borget to e P a n u n t o 
(Pal i m i o ) v i n n o i p ied i 
nud i e c o n un i grutteiggiu d i 
sotto 

In S . i l ap im t i ( 1 rapan i ) i 
mor t i non sempre en t rano 
ne Ile case ni 11 isc lano i d o 
ni ì l l t porte e a li line stre 
dent ro le scarpe per i barn 
b in i de l b i s s o p o p o l o i in 
Canestr ini per ciuci l i de l me 
d i o c c t o 

? gì i fatto g io rno e i ba i l i 
b in i b ilz i no d il li t lo un]) i 
/ l en t i di cere ire pcrt i l i o Le 
cose de i mor t i ( ved i ast i z ì i 

d u n a m a d r e ) sono n i s c o 
stc dove m e n o possano se 
spettarsi 

NC per questo c i s.anelo 
da l met tpr sossopra nasse-ri 
z i t e v i n i l i i r n t s i il b i m b i 
no va f rugando ine he nel 
p iù r ipos to a n g o l o de l la e i 
s i 'nche"- n o n a v r i g r i d i t i 

Ce a s i ; " d o l c i Irutt i g in 
cat to l i ìb ih 

I do l c i de l basso vo l i l o 
e rano i pupi di ce ita gue me 
ri a cava l lo so lda ' i »edoni 
signore t rombe se ìrpet e eli 
zucche ro fuso c o m u n e n i c n 
te ìppc l l i t o c e l i i 

Pre lek origine i f itt i 
usanza - set o n d o I V i l l i 
b ianca - d i l i u l o r i e s p r i 
tual i d t v o z i o n t d t l l c n i i d n 
l e x c h t i m i t i l o v e n t i t i d o 
e segui ta to pt ri n n c m t n t 
i n n o per m n u stun i ì o q u il 
p u n t o n i tn te t i t t ivo st ni i 
h i de I s u r o Ne Ut t a s o d t 
padr i d i famig l ia ne e i d d i 
venu to o r i un i cqu i s to d i 
giusti i i e he si i n n o i r r o g i 
to i f ine al i l i nel pretendere e 
m .ere quelle i nn i l i spor 
tale da l le m a n i ci >gli an t i ch i 
lo ro a m o r e v o l i e che si tro 
vano nel l a l n o m o n d o 

I n s o m m a P m i g l i o f i 't 
fmt i d i c rederc i e r icevi rt 
ri c h i n i l i m i m i t tc- i I i vi ri 
t i t n o n r i t t v t ie n i II i Di 
ri bbe in p ropos i t o C. t i l u n , 
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